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TORINO , 2 MARZO 1875. 


La nuova repubblica francese. 





Ln repnbblion in Francla non è da un) 


perio più una novità, Questa è la terza, 
0; per dit meglio, la quarta volta che fa 
inaogarata dal nostri vicini. Ma è una 
vera, novità tauto la sua. costituzione, 
‘quanto îl modo con cui fa proclamata ed 
accolta dalla nazione. Nalla di più pro- 
fondamento discrapanto che la repubblica 
francese del 1975 e quello dsl 1792 o del 
1848. 

La più antica fa procoduta da una sol- 
levazione popolaro, da un'invasione dol 
palazzo realo o saggellata col sanguo del 
deposto monarca, 


La più recente fa pure procnmata al 


‘suono di trombe e di trmburi, preceduta 
da un'invasione nel palozzo legislativo di 
nna turba che parlò, senza consultarlo, 
a nome del popolo sovrano, ma, grazie 
‘alla cresciuta mitezza dei tempi, il ro 
potè riparare incolume in terra atra- 
nera. 

Entrambe pol farono accolte da una 
parto con frenatiol applausi, entusiasmo 
dalla popolazione, e sgomento generale) 
doi cittadini pacifici, f quali o presero le] 
vie del Belgio e della Svizzera, o si ri- 
misero mogi, aspettando che orollase 
l'edificio colla stessa rapidità con cui 
era stato innalzato. Entrambe passarono 
por la trafila di sommosse, di battaglie 
per le vie, di molteplici trame, non die 
dero alsuna libertà al popolo e'rinscivono 
miseramente nell'impero, come Ancora di 
salute per la sconquassata nazione. 

La repnbblica del 92 fa proclamata, 
ma non organizzata, La sua costituzione) 
rimise Jettera morta, © quella del 95 non 
potò reggersi che colla violenza, Ia quale 
deolmò i corpi legislativi ond'era come 
posta. 

Non fasciamo qui che menzione della] 
rpabblica dei 4 di settembre 1870, lal 
quale non fa couvalidata dal suffragio 
popolare, Si sa infatti che le'elezioni 
dell'anto sussoguente toriarono cstli alla 
modesima, mon si volle pure pronunciato 
il nome della. repubblica, che solo testà 
comparve in una risolazione dall As- 
sem blea. 

La ropubblica attnals non ectitò nes- 
sun entusiaamo, neppure nel suol attori, 
ma per compenso non destò sgomento, 
non poso in foga nessuno, mon foco fi 
vare i cordoncini delle borse, nè chiudere) 
le botteghe, nè rinviliro i fondi pubblici, 
mon fa preludio nd essa nessuna solleva» 
zione, nessuna nuova enfatica proclama. 
zione di diritti dell'uomo, nesenn pream- 
bolo altisonanto. Essa è vennta al mondo 
quasi vergognosa di sè stessa, modesta, 
quieta, come la semplice conseguenza di 
nn accordo, come una transezione. Per 
questo stesso motivo ha per avventura 











maggiore probabilità di durata che non] 


le antecedenti, È una repubblica pro- 
#nisa, bonaria per eccellenza, promulgata 
come nn codice di processara civile, che 
lvscla gli animi poco meno che in uno| 
stato di perfetta apatia. Neppure un ban- 
chetto pubblico, nè una luminaria. 


ri TI e 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


nre 


SOMMARIO, — Teatro Regio — Le sucses. 
siva rappresentazioni, del Salvator Resa] 
— La Lueresia Borgia — Prima Matti 
nafa musicale all'Accademia. filarmonica | 
— Bibliografia musical: 








La settimana è stata poco propizia: i 
gli spettacoli dellinostro massimo teatro. 
Tufatdd la véconda, rappresentazione del 

alvator Rosa, che) ‘some già dissi, non 
untè aver luogo lanedì; fa rimandata a gio- 
vedi per dar tempo al primo tenore sig. 
Patierno di ristabilirsi. Ma giovedì che 
è2 che non è? sî ammala alla sna volta 
{l baritono signor Moriamf;* 

Gli è vero che «se Messenia piange, 
Sporta non ride, » — E, so ci facciamo 
@ guardare attorno, trorinmo che anche 

















La repubblica francese attuale non al- 
tarn infatti To Baal della società. Dalle: 
‘nto presedenti reiò il snfragio univer-| 
sulo, ma questo era divennto fondamento 
‘anche della momerchin, & 
‘anzi so ne mostra più sviscerata che li 
bonapnrtista, o con ragione, poichè quel 
‘suffragio; nansì compiacentemente tutte le 
venrpazioni imperiali, Dunque. nissuna 
ralicalo innovazione. La, gran differenza! 
insomma tra la monarobia costitazionale, 
vagheggiota già dulla maggloranza dei 
Francesi, e la repabblica, in altro non 
riposta che nel potere del capo dello Stato, 
il quale nella prima sarebbe ereditario, 
nella asconda mutabile ogni settennio 

L'Assemblea unica, formola prediletta 
dei democratioi, anche dopo la. ontilva 
prova della convenzione nazionale e della 
costituzione del 1848, acartata, senza por 
l'onore di una disenssione; la conseora- 
zione della costitazione per parte del po. 
pelo Jtem; l'alta Camera ‘eletta diretta- 
mente pir sufragio univernale Item; il 
reggimento del Comune divennto uno mpet- 
tro sanguinoso. La ‘amprenazia di Pa- 
rigi, già portata fa palian dai radicali, 
monostante le successive invasioni a ma- 
no armata delli, Comera, condannata ri-| 
‘ciaamente, nen por colla provvisione: che 
la sede del Governo sin Versailles, ma 
col porre quel cervello ‘ds1 mondo, come 
V. Hago chinmò la capitale della. Fran- 
gia, al livello, nella ponina dei senatori, 
del più insignificante comunello della con- 
trade. 

Durerd questo stato o di atonia o di 
soddisfazione e di tranquillità come lo si 
voglia chiamare? Hanno proprio e rossi e 
neri rinunciato alle loro pretensioni? Non 
è più il Comune psrigino che una tre- 
menda memoris? Non vorranno più 1 le- 
gittimisti sventolare la loro orifiammn, 
nò 1 bonapartisti, cho già ostentavano 
tanta fiducia, salvar nuovamente la na- 
zione? Brevemente, si è sincita la pace 0 
‘atipulata. mna tregua, enza più, tanto per 
riacquistare, nuovamente le forza e prep 
ratai più animosamente (alla lotta?! Sa- 
rebbe troppo lo sparare: la cessazione di 
ogui ansletà, ma mon temerario. il ‘ore 
doro cho l’accordò efettuatosi Intanto tra” 
liberali moderati sui prineipii. costitativi 
della società nia on'arra di stabilità, di 
ordine, di resistenza contro. coloro che 
non dobitassoro di sconvo'gere nuovamente 
lo Stato pur di tur trionfare. la. proprin 
fazione. 

Delle repubbliche del 92 o del 48 sì 
fecero: auspioi rio!sì demagoghi, i Collot 
d'Herbois, 1 Grégoire (cosa che non im- 
peliva di divenir posola favoriti e ssla: 
riati dell'Impero), j Ledra-Rollin, { Mar- 
rast, e%0.; di quella dei 95 di feb 
Decnges, i Broglie, che già fra' contituzio. 
nali sniavano per la maggiore e ne è 
‘enpo un maress'allo, che fa tra le più 
‘saldo coloune del terzo Napoleone; Ba- 
‘aterebbo questo fatto per dimostrare quale 
abisso sia frapposto. fra essa e Je sorelle 
‘maggiori. 

Ha in Francia una fazione la qualo dal 
qualche tampo non fa parlato di sò, non 
pare punto battagliera, è apparenteménte 























nello altre città lo indisposi 
quentissimo, 

Proprio al direbbe che una fata nemica | 
dui tentri Mrici si diverta a girare por le 
diverse scene, d'Italia, toccando or questo 
‘or quel cantante, © susurrandogli all'o- 
tecchio le quaresimalî parole: Memento 
‘Îiomo che Ja tue laringe e i tuoi polmoni 
non sono d'aveiaio! 

Sabato finnlmento s1 potè faro! (ma non 
(senza. superare qualche ostacolo dello] 
atesso genere), Ja seconda rapprosenta» 
Zione dell'opera del maestro Gomes; nella 
quale non soltanto si moltiplisarono e sì 
fecero più frequenti le chiamato agli ar- 
tisti ed al maestro, ma si volle il bis 
dell'ultimo aZlegro del duetto d'amore. 

To non monerò vanto (chè sarebbe una 
puorilità) di eesermi beno apposto prono- 
‘sticando’ nil empre migliore accoglienza 

a quest'opefa ;_ ma non ometterò di con- 
gratulirai) coll’autore di ossa, che ora 
la la soddisfazione di vedere meglio ap- 





loni sono fre- 








prezzato il suo lavoro. 





Ì 
sssuna fazione 


quasi dimenticata, l'orleaniata. Eppure 
esa ha forse maggiore vivacità. che non 
Ile altro che al contendono Îl potere. in 
''Franefa. Se non oredette bene da qual: 
‘che tempo vpiegare la proprla bandiera, 
nè apingere mei comizi dei candiditi che 
professino i auoi principii, le ultime mr 
tazioni avverate negli animi e le risola- 
‘zioni legislative sono sostanzilmonte fa- 
vorevoli ad essa, Per lo meno non v'ha 
nulla che somigli tanto ad una monar- 
lita dì Inglio rifyrmata in senso. più li- 
beralo e progressivo che la specie di re- 
pubblica che vnolsi stabilito in Francia. 
[Nin è renza probabilità la nomina avv 
nire di un priavipa di gaella dinastia 
lla presidenza, della, repubblica, e nu 
Orléano, passando per east, potrebbe bs. 

















nel mese. di feb 
Corrispondente mene 1878-74, 





3. Conoesstone di erequatir ad agenti 
Consolari 
4. Disposizioni nel personale del mini. 
gRerra, fa quello della R, marina, 
> del ministero d'agricoltura, industria 
scio; in quello del ministero di pub> 
strazione e finalmen 
Camera notarili e el personale giudiziario, 
5, WmmA di concorso per quattro posti di 
volontario nella. carriera consolare che avratno 
inogo il 1° gitigo 1875. presso 








‘nel. 





degli esteri. Lo' domande di ammissione: do-| 
yranno essere prestato non più tardi del 80 
‘aprile, 





Cronaca Cittadina — 


E 


‘n Movimente della popolazione 
1875, in confronto del |di 





Atti di nascita 








‘personale delle 


‘ministero | 


‘gelo Fermi cd. nn lunga filza di signorine ; 
[contessina © marchesité , bello, gentili ed int 
telligenti. 

Si rappresentarono : 
Uinsegni, di Martini, 
Chiaves, 

T musici, dilettanti e professori, eseguiro 
la alifonia ‘di Pet è Gladio 5 mae Fato 
per quattro pinvoforti di Nicolaj ; mn core del 
Maestro ostelli : Lo spazzasamino, ad nua 
fatitasia per violino di Vienxtempa. Ferni in 
‘quest’oltima «bho quattro o cinque chiamate, 

Tatti i pianoforti farono concensì gratalti» 
metto) dalla ditta Collino @ compagni 

I poveri beneficati. saranno riconoscenti a 
tutto 'codeste boremerite persone. 

— Congentile pensiero gli allievi el al- 
lieve della nigtora Carolina Malfatti disdoro 
venerdi sera nl teatro D'Angennes una. recita 

totale Resficio della loro maestra. infera 
dltro duo mesi. II pabblico torinese; che 
‘mai non manca là dove havvi a compiere un’o- 
[pera bouefica, accorse in buon. numero alla 


ORI sa 12 giuoco nom 
® Une precauzione, di 


























1a n 1075, [rappresentazione e fu largo. d'appianaî agli 
nissimo fare come gli Orange, che: cAGilqum, "60 am PE0 name Da0o) |artiai tetti cio mio ita depp ail 
di una repubblica resero Il loro potere Alli du morte [malo esempio in famiglia, quanto nella fares 
ereditario e finirono per. riacquistare dil 1873 1874 CER 
re anche il titolo. Senonchè allora (po SEI n ai Seo Num, 874 |Juolo che la ristrettezza dello. spazio neh ct 
Ttrebhero, ridestarsi i ropubblicani, che a-| 'Miciti per puiblicazioni di matrimonio | consenta di parisro distesamento di tntto; nn 
'sovolano presentoriento: ta vin di queilSam, RI” Num. 198° nam. ‘*g9. [Potamo perì a meno di far cenno della si- 
oo " e Num [&norina Luigia Beneveilo, giovinetta mon an 
prinoipi nl trono. Atti di matrimonio ‘Sora trilnstre, cha nell'iatermezzo tra il drame 
DI 3oTe S dee n 1875 |me Sla farsa declamò la bella poesia La fî- 

mes tas Num. Num. 401 Nom. iH& [pila del prigioniero, co tento tentimento da 
Atti di cittadinanta e cambiamento far presagire per lei il. più aplendido avve= 

RE pon Mata, ella craferma. testà sà di domicilio Dire. Già nitro volts cì ‘occorsa vederla ul 
ei Siodaci di sicuni Comuni del Regno; ha 198 na 1875 [Pubblico toriness fenteggiata con applaasi, co- 





saggiumento interpretati 4 vati, dei Vigonosi 
col confermare a Sindaco di Vigone l'egregio 
(conte Luigi Arnaldi di Balme. 

« Co’ suoî modi cortesi o da vero gentil: 
tomo, colla. sua. intelligente attività inforiraa- 
[dosi a principit schiettamente liberali; il Conte 
‘di Balme ba sapnto cattivaraî le siopatio dei 
‘Soi amministrati. 


Villar-Almese, 1. — L'egragio dottor] 
[Felice Bruno el nei 
L'anvunzio della sventura toccata ni uijse- 
rabili colpiti dalla vaianga, di eni é eruno nel 
‘timà. 57 del sno giornale, riuscì ‘a destare la 
compassione di un generoso anonimo; il quale 
(ni trasmetteva ieri, unitametto nd uu cortese 
critto, un biglietto Îla lire disci, da rimottore 

‘a quoi diegraziati genitori. 

Mentro quindi mi fo preinora di 
[gliene pubblicamente ri 
fare a mono dì manife 
mento per nou potere 
neficati nn nome che ai 
loro riconoscenza. 

Alla prima cccnsiono mi farò mm. sacro do- 
ere di far recapitare l'obulu del caritatevole 
cittadino a quei disgraziati, n possa_il ncbilo| 
‘esempio trovare vu'-co favorevole nel cuore 
‘lì quauti poterono vilire Ta de;lorevole atorla 
Mella acentora toccita ai miserabili montani 
del comiuue di Rabi.ma. 


Biella, 93, — Scrivono al Monitorè No- 
‘tarese, cha il fallimento G. Sarti non 8 ro. 
oo, e che dal bil«nci» pressutato a solo 98|g 
mila lire ai riduce la differeuza fra l'attivo ad | malati 
il passivo. 


Livorno,— itato, verso Jo 4 pom, il 
zio si copri. quasi ad" un ‘tratto di nerî & 
'denai nuvcloni,  comiuciò a prandmare forts- 
mente, e cadde giù noe piougia dirottissima, 
Mento & finvn un vento. turbiarso, Il mare 
in quel momento, prosentàra nu aspetto und 
stasomento terribile. Non abbiemo altre notizie 
‘di disgrozio: avvonvto in quell'infariato. els- 
fnento eo non di due paranze da esce che an: 
darouo @ picco presso la hocca. d'Arno con ln 
perdita di tre tn tina disgrazia gra 
lesi, ma spe sin necomza: 
‘goata da nitro 


ATTI UFFICIALI 





Nun, 











Num: 








Num. 
Rio] 








Num. 





Num, 











Num. 


rebbe tanto diritto alla 
questi 
































tutte 











tenenti 


Tia Gasselto Uffa del 7 tebbrto mes: 

1. Un regio decreto (1. 2364), del sì 
‘gennaio, che riordina il collegio di Castiglione 
'iorentino. 

2. Un regio decreto (u. M), dl 4 
febbralo, che approva la mulifcazione. Jutro-| 
dotta nell'art, dello statuto della Cuisa di ric 
‘aparmio di Récavari. 








Ricci 





Della Lucrezia Borgia, cha potè finni.| 
mente andare in econa martedì, mon credo 
‘dover: parlaro molto a lungo. 

Fin dai primi anni dell'infanzia abbia 
mo udito quelle sne melodie. chinre, fre- 
‘sele e dolci come le noque (contate da 
messor Finnessoo Petrarca ; esse, con lalsi 
oro Mnidità, la loro. spontaneità ‘senza; 
pretesa, si sono: stampato. nella nostra 
memoria, e per quanto a lungo porsino 
[giacera dimenticate. nelli nostra tiente, 
basterà sempro iflertara un bandolo qua 
anque d'ana di esse perchè. tosto tutto 
il seguito ce ne torvi presente come per 
incantesimo. Haoxwì forse in Italia, divei 
quasi ‘in Europa, chi non mppia: Di pe- 
sontor. ignobile ?. chi nom ricordi : Ama 
ina madre, e tenero — Sempre per lei ti 
Serba? chi mon conosca : 10 -segreto per 
esser feliri? 

N. E. Progo il lettoro di non faro om» 





piagne 

















piorate obbiettandomi cho se tatti cono. 


@ Una piccola rivol 

(salutata da rutti con piacere, ebbe luogo 

‘giorni in talenti dei ‘nostri. principali 

[caff. Citiamo fra gli altri il caffé San Carlo, | 
igure' ed il Afogna. 

Cosicché d'ora innanzi si pnò 

lo è rimanersi in santa. pace 6 

‘avere ad ogni tratto un i 

gencerbato con tn piattellino presentato 

sotto, il naso. 


Teatri, — Si 
ramento, generale 


‘quelle. belle 
tranquiltità. sem 





— Tori sera 


Nella drammatica vi reseta parte 

'Ohicves, ai 

Perini & lo sign 
di » Periti Selve 

Nello parte. musicale l'esimio 


‘con ciò sì 
serata, 


» Nim 1 Num 


Nei tirimi 2 mesi del-1875, in confronto dei 
corrispondenti mesi 1878-74) 





75. [tone @ for, © siamo Jeti di constatare l'imoî 


‘semapre continni ‘e. rapidi progressi nell'i 
‘drammatica. 


Chiudiamo con una parola sincera di lode a 














Atti di nascita tatti quanti. presero, parte: alla rappresenta 

1878 1874 1678. |zione, e alla musica, che prestò grati 

1136 Num: 1198 Num, 1205 |l'opera sua, alla Società del gux per l'illumi 
A0LS di morte nazione dell teatro, e specialmente alla gen: 

1878 1874 18751 |tilo cai sorse primo ua talo pensiero, e ‘che 

ISIL Nom, 1506 Num. iu4l |nol farai promotrice dell’opera. benefica, vollo 


îeste per pubblicazioni di mati 
187% 1874 














del 














alla più eletta, 









parto 
parte vocale; 








Pal 





jerbino, 
Verme 


> 'ecessero, come affermo io qui, questo 
[greto , anzitutto non sarebbe più un ve. 
greta, e poi non potrebbe, essere cosi 
‘grande. allora nel mondo il numero del 
, dei malevoll e 





ni , degli invidio 


doi ‘giocatari del lotto ! 

Torno a bimba. Volendo: parlare , non 
della musica, wu dell'esecuzione ,, comin 
è col guardarmi dal rammentare le 
esecuzioni passate, per non essere 00- 
atrotto a for paragoni. Dirò soltanto che 
la signora Scaratti-Bresoiani (Lucrezia) , 
al ano primo presentarai în scens ha vo. 
lato cattivarsi la simpatia dell'uditorio 
con alcune belle note. filati 
che casa di 

















Alfonsi 











ne, benefici 





a comstatantò un mi-|7: 
ella; salute. degli ao | 
io. Terl sera potè vedere la luce | 
în seconda rappressutazione della. Zuerezia 
‘Borgia, sospesa pee l'improvvisa indisposizione 
flelle due doupe;. Accoglienza mon meno favo- 
evolo della prima. 

Nel ballo DyeWtaX foce la 
prima balleriua siguora Milani 
‘nelle granie dei pat 
‘diaapprovare i tagli fatti al 
Pmunirare con più agio e con più calma in è 

sto muvenge © În tatti i suol voli. 

idl'alaucio. Ci rallegriamo cul pnbblico,, 
ite lugo allo Seribo la grade 
ncentu. diavimatico-musicalo di beneficenza a 
favore dei Iaboratorii delle figllo povere 
l'ospedale Cottolengo, promossa. e patrcoi 
‘la numerosa schiera di geutili siguore appar- 

età toriviso. Grande 
'eonicoreo di pubblico e molti applausi. 





lio, cho quasi quasi voleva 
allo per povera 





rumentale;, 


i conm.| 
i Sino © Mongiai, 


car. 









i negiongerò 
je. lodevolmente e con. plauso 
la ana cavatina ed il duetto segnente , e 
sicurò sl buon suocesso della 
Anche Gennaro (signor Filippi: 
Bresciani) ottenne meritati e frequenti 
‘applausi con la sua voco chiara e sioura. 
Nè minor favore ottonne Il valente signor 
Atry nella parto del Dica 
signora Martinotti pure (Orsini). ebbe 


provare alla signor: 


ignora Malfatti 
in lei © negli allie 


ti 





puanto ia vivo 
i l'afletto © la rico» 








n ul noscenza verso! la: Joro maeetra, alla quale, 
i 
Sor a 1075. |presto riprendere il corso dalle suo lezio 
3698 Num. 845 Num. 340 tm 
i di cil ia s 

“a i iteinzo è conionento. |, fas e fer 
N Co to fatto 0, 

n Nom 1° Num 1 Bsravalle Bartolomeo, d'anni 81, di Moncn= 







eri, muratore — Cuniberto Antonia, 14. ‘48; 
di Montaldo, Roero, contadina — Gallino Gine 
t6D0o, 1. 50, di Torino, braconte — Armi: 
sdrea, id. 86, di Caraglio, parracchiete 
uni Battista, 14. 79, di To- 
‘Acattino etesa, id. 77, di 
Collegno, serva — Carpanetto Paola nata Ga 
ronls, id, 48, di Bobbio — Brichetti Teresa 
{nata "Terno, id. 65; di Vercelli — Marera cas 
| Giuseppo, id. 68, di Chieri — Murchiaro Giue 
eppoi: 7 — Emory Matilde pata Zoll, 
di Stoccarda — Berbero Giuseppe, 
ie 
| Audagna, jd. 77, di Torino — Fiore Vincene 
20, il. 60, di Vercelli, musicante — Gessetti 
sv. Giusepilo, id. 71, di Torino, segretario 
di prefettura ia ritiro — Più 9 minori d'anni 7. 
Totalo complessivo onm, 24, dei quali & 
dorwicilio num. 59, negli Ospedali num, 5, nom 
essideoti iù ques covitno num. È, 
































Fuccrta die; 





Rleroto all'osso dito etato celle 
lorao 128 febbraio 1878, 

Maschi 10) fommizo 11 — Totale 21. 
INI TI 

Come l'uragato, si scaglia impetmoso sull'o- 
‘nusta vigna del placido coltivatoro' e la da 
vasta, così Ja sciagura precipitava sulla 
miglia di Carlo Pavesi, vero esemplare degli 
‘ottimi padri. Cradele malattia rapivagli, nel 
brevo spazio di tre giorni, lo duo figlio Am- 
tontetta e Carolina, in prima nell'età 
{di 186 la seconla di 15 spai, 

“te all'amore, nel quale erano asaicine vis 
sato, caso non poteroso apararaî nel dolore, 
sembrando quasi; che Ia divina. volontà. le chia 
‘masse a sè l'una presso l'ajtra da questa vallo 














-liista accoglienza e partecipò alle chia: 

mate con col, finita l’epera, farono rie 
meritate dil pubblico le cure © le fatiche 
degli artisti principali. Orchestra e cori 
eseguirono con sufficiente inelema o co- 
lorito. 

Ln causa per eui non si potò subito 
tipetare: l'esecuzione della. Lucrezia , fa 
pure un'indiaposizione della sigrora Sca 
ratti-Brosoiani. + 








Teri ebbe Inogo la prima delle nnnuns 
alate Mattinate musicali della nostra Ac- 
‘cademia filarmonica, V'intervenne S. A.R. 
la  Dnchessa di Genova, e buon numero 
di eleganti signore, per'enì ben può dirsi 
che l’aditorio era, come fa già ai con- 
certi dello scorso: anno, sceltisalmo, 

Il Programma recava 1 seguenti cin 
‘que pezzi: 

Mummel. — Settimino, op. 74, 

Clardì. — Conserto per flanto con 
'arcompagnamento di pianoforti 

Plasti. — Concertino per. violoncello 


ela 
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dî pianto. AI padre; che vivera della. loro reggimento: in Sicilia dova contianamente or-|nella su» memirta uno degli epiuodì più alle: IL COMIZIO DI GENOVA. D'Anto accotta prsferibilmon te Îl progetto 
vita, e che ben a ragione nidava. orgoglioso |ganiseavansi spodisioni contro il brigantaggio. |[gii, più rideati della smi gicviuezza, A. Genova abba inago fori, domenics, sllo della Commissione, che ride meno ugersto 
‘dî tanto tesoro, era serbito di assisterle nella |Nell'omblento aspro e salubre dell'esercito egli| Egli aveva vent'anni. Audava a caccla bat: |undiel del mattino, l'annunaiato Comialo po- Di ica RIE le catia ch 7 
Inoga ngonin, vedere lo loro animo cinvolars, [non] tardò & ritemprami : van mbita calo era tendo e prati 0! campi iu uno di quei delizia polare nel Politenma Genovese. Folla fm aio del miei Ga To monto 
‘ culle ali degli angeli restiturai el clolo.  [sottentrata nell'animo sno. Tnttavia egli ri-[mattiul che! sembrano fatti apposta pel vento-|mensa, a eni fa angusto quell'amplo recluto ; |aver-1o navi gorermative; ccamine lo qualità 
Questo cano d'an amico, che, padro authe [mae fedele ai soi ‘icordì, e Ia memoria della [simo anno, Andava inusozi con la testa alta; |di guisa che, cltre i quattromila cittadini cho [di tipo; di* costrusione ‘6 di ‘armamento che 
est, en comprendere lo strazio di quel cere |foliità. perdata. gli parve sembro migliors di espirando l'aria. impregnato. dî profumi, au: (ni sllogarono in platea, nelle logge, nelle gal posseggono alcune delle nari che il Ministero 
valga a dargli forza per sopportar. l'immensa |qualla che avrebbo. potuto incontrata o che|porbo e leggiero col su» caruiete; rigonfio di |Jerio, sul palcoscenico, bon duemila: SCOPE e Ir TO poni tal chasea PE 
prova della sua vitti: Moni aveva cercato. Egli u0a ves più rivisto seltagginn: Peseondo dinauzi alla fatoria dei | non ebbero modo di entrare, Assltsvano at: |izio attivo da potenro nostre egoali. 
Ssiwaponi Piero, |il‘an0 puesello dsl giorno in cui era nartito| Faggi (essa non era allora che un rastico ca: |che molte slgnore, negli scanni e nei palchi | (*) Delon Giuseppe, cude daro alle 
=—@@P.©scJemecuzo | DOT Artuolarsi, RO erasi soffermato per godere della|di prima fila. i xi e Sonootto usare do ita a si 
n N Prime di partire aveva vendato il suo pic-|lella vista ch cffeiva fu quel. momeato l’ia-| Primo a parlare fu l'avv. Jacopo Virgilio, terialo del mostro naviglio e dal sno valore mi- 
eo I ‘RAG MAO n A) io | SO OLO II I IATA TL I E VE ernia egen s eee 
a metri 976 sud livello del more.” |nio, Di parenti son glie xo rimiueva nessmio (righe, una dozz'un di conpio di villsui, gli [gli spplausi universali, della. libertà di co. vi 




































1° marzo 1875. 





(Vento, 
‘stato atmoster 


| 


d'invecchim 
asivato da se stosso. Al suo pi 








sno 
‘rai 






‘è la cola ambizione ch'oramai lo dominava era [uomini cogli abiti Ia festa, le donne. parata 
in quella carriora. che l'aveva |ccn tutti i loro ad'rmamenti. Santecchî a tutta 

e unto cen: 
‘fava di on recarsi. più, ‘o forso così sarebbe ziale; ma guardandori da più presso a'accorso 
‘coeso (sè tun arvenimento imprevisto non |che per trovare lo nozze couveniva risalire al- 
l'aveaso obbligato a mutar di proposit:, Un|meuo uu nove mei addietro; trattarasi in- 
conteatello d'armi, ‘uno de’ suoi più carl futti d'ua battesimo, Il cort:ggio per metterai 
era caduto mortalmente; colpîto în nuo[in marcia nou atto:dora più che sl padrino. 
fcontro coî briganti, è prossimo aspirare, a-|E non era ua patrino da poco quello che si 


ima cradotio sì trattasse d'au cortoggio nu- 





Scienza, sotto l'aspetto Alorofico,; storico, mo- 
rale, giuridico e politico, e della necessità di 
aifttaro fm tutto! lo ane conseguenze questo 
principio, con egualo trattamento pei citta» 
‘dini, a qualsivoglia cuito appartengano. 

Fu quindi composta Ia presidenza definitiva 
del Comizio. A presidente fa acclamato l'on. 
‘Agostino Bertani, a vice:presidenti $ signori 
avv. Eorico Brusco 6 cap. Giovanni Mottola 





(che, fatta astraziono dal nuoro, (mon trovasi 
inferiore n nessuna, e per alondi riguardi su- 
oriore a taluna, Venendo pescia ‘&. trattare 
del progetto del' ministro, afferma, che! parec- 
(chie nari, compreso in otao, sono tuttora. ia 
btiono atato ed ntili anche fn casi di gnerra. 
Persi appoggia. lo rilzione proprta, delli 
[Commiseione; varrebo anzi aggiungervi altre 
Mei navi, che accenno, Conchindo pregando ls 
[Camera di preudersi & omore l'avvenire. dell 
Mostra marina, facendo per essa, ogni. sforz 
otelbile, perocchè altrimenti andrà denarendo 




















eva costinito il Sauteschi mo legatario ual-|aspettave: era niebfemieno ‘lis fl aroto Vit-|n segretarii i signori ave, Emilio Casanova @ [davvero ‘© scomparendo. 
verisle, Gli legò stia madre (0 sua. sorella |torio Amedeo Emanneto Filiberto di Chmpo.|Tarabiono, Saint-Bon ribatte le considerazioni 0p- 
4,8] 90/14°49/IN d. leve. |che viverano strettamente a Torino e che In|rosso, il fiore dei gentiluomini di provincia. I] Parlateno parecchi oratori, fra i quali ap- bona E epr ® Deluca el suo. progetti 
ita morte doveva gettars in tuo stato vicino |birite Camporosso, colla. stessa’ bobtà fumi-|plunditissimi i signori Varela e Priatio. EER) aree e Vea re e) 
‘729,614 1,4] 4,0) 8110 66 calma |ospost, |slia miserin. Tale era il testamento che San:|gliaro com eni i suoi antenati legni tempo| Finiti cullo duo o mezzo i discoti ‘dagli 0-{tecnica ed amministrativa , combatteti. vera- 
tecchî riceveva el accettava. Chiese tosto nu [avevano trattato coi propri vassalli, ooasea-|ratoti, il presidente: Bertani strinse in brevi 
‘ongelo e partì di botto per recarsi ad neso- tenero al îvate. battesimalo }l figlio di [parole quanto era stato detto @ propoeto; indi; ù n 
'liero una; encorasiono. che neesuto nrrebbe[Lorezzo, Cordorani;; sno massaio, ed finché |rassomandato obo quella imponente manifesta: | | Domaniasi la chitunra della dionenione gr- 
pom tentato di contendorgli. l'onore fosse completo, egli rasi! degnato di|ziono nun rimanesse nun vana mostra det ven: BeTAIS, che apirovasi con riserva della parola, 
798,614 0,4| 4/5) 9tlt452/N a. (n. ser.| In meno d'an mese, merca l'attività di cn [accettare per comire un semplico fra dei |titmenti delle cittadinanza liberale, ma la 
De fr duo, o men par alla esta | psi a si mem a) |P pn dl ito ctaie dici sein, sl ail armeni nd cnr le 
Pod) (cosa ch'egli guardavasi bené dal dire), e Conta) [e fu ni n ,, PFrpone ai | proposta. ' della Commissione opposta diverso 
7250 + 0d| 41] so 1068/50 a [pone CRI EE) Rasoi Dea — | voti dllasscatica ua orde del giro che|ctsiderazini gli sonfrtano 1a. Commissione 
Roma, — (Nostra corrispondenza), —|fu votato ‘lla nnnnimità, in ‘mezzo s due|sotato da Sorrentino “un. ortite delugisbro; 
‘90//eblraio (sera), |sitve d'applausi fragorosi a prolungati. ‘pol quale la Camera, riservandosi. di acere 
‘gioni di berta ;‘annolito sel trovarsi qies:|  So-ben\ricerdato, gii: parsochio datpo ‘ad:|| Esso è dil'tenore seguente: Boore nel bilancio ‘1a’ somma stanziata. per 
‘cupato, decise abbreviara.il eno congedo ; ma |diatto jo vi avera segualato, siccome possi-| «Il Comizio do' cittadini liberali ndunatosi Lcirinrotuaione, ol Tita niapa al dalitoo 
prima ‘di. pursire per raggiungere il proprio|bile, Ja eventualità in cui Ia Società del Gut-|in Genova il 28 fehbraio 1876, gione e qupata egg 6 (0090) la ditonazione 
Feggimento, codetta al bisogno d'emezioni che [tardo, e per essa il Governo svizzero, foase|_« Inteso lo svolgimento dato allo vario pro: 
ton marte ‘giammai nel caoro dell'aomo, e r-|per reelatanre il rifisimento dei danni al quali [ poste! mess: all'ordine del giorno: 
leols» di rivedere una volta ancora il eaufuccio [soggiace la Ihiea della forrovia Ticiuese, Ja |» Considerato cha molti inconvenienti ancor 
Î Passaggio al meridiano, ore 8 ‘di teera dov'era nato, di dare un ultimo adito | nnale, pine ‘aperta all'esercizio fin di Jmintano sia alli palo, ‘che nin: 
i Tramonto, ore 0 48 sera, 'aî Inegli che aveva avnto tanto cari tm|dal dicembro scorto, non è ancora. colleguta [minlstratiro per la intolleranza, religiosa; 
Hi Giorno della Lam 20. Ss cla rta otboida: La Caavebsions interna. ||. « Considerato che Îlprogreso e la civila| B0rremtino e Mortzal, stuoie questa 
| Ua pellegrinaggio al paese cho si 8 abban:|ziunalo del 1669. aveva stabilito che il tronco [dei tempi più non' consentono: che Is. distin: GRATA I Pigaantara) ata 
| ‘Bolletiino mstsorologico. |dozato in giovare (età e che di poi non s'è |Lugano-Chiasso, sul territorfo sviszato, ed il [zione di ouito possa portare distinzione di trat- ‘braponte mu. ondite: del giorno) che ine 
| Dimpacolo dell'ifoio meteorologico di Fi-|rlvisto, è generalmente una dello più amare [tronco Cumerlata-Chiasso, sul territorio ita-|tamento uei rapporti ciiti 0 socia; vita il Ministero a dure Ia preferenza nella 
IN uaso, dalla osa del 29 fbiaio 1878 (xe d |dalimsioni a on ci posinmo esporre, Pace ino, dovessero essre timultansazento com-|_.« Considerato Il bito di tatti citati |venlita, è puità dl contizini, ai compratori 
| Vesti fori Adiiatoo aperire, Palmare, |22 3 dettano riirorare mali loro freschezza pa ci formalo (di essere ugnali Anale legge, Ta Casera. lo respinga: 


3 i i, lo fnpraaioi del mabtiig delia vita. i 
So LIO Vasegle, Dalegd ao calle |" gi arriva: tutto 8 mozotono, scolorato. ‘1| Il teruiue fu vareato di pochi giurui per | 1, DI atfermare 1a piano uberta ai co-|;,S SPhrova fui (ae 


il coperto e Diovaso gran purto Italia superiore |fintasmi svrridenti i sono trasformati in de-|trouco Lugano-Ohinsso. Non così favece no: |sciouza e ll rispetto di tutti i colti. otesta-|npprovazi, dirà, l'atietazione di tutta Ie nevi 

| n Statale. Mineziono presso. Otrauto. ao: | ati apt. Nou aî rinvengono, nn e sell [cado del tico Cameriata: Choo, acosi iù mento prooeati. Medina Galliate: 

To ttt ed ieri Soslote perso Cal, ano che ceneri. a matara stessa semb breve dell'altro, il quale, secondo le ultim| _ 2. DI far voti perchè il potero legislativo | ‘(*) Qui comincia il telegramma ‘Stefani 
glfcieao verita ciale psi Db perda a gii cho lama. ppoe nti, tn pr. cer lino cho (ap | well reina doll egg. che regnano rep: — 
Babilità macvi torbamenti A riatico. Pel Santecchi non fu così, Quel soldato era r-(recchi meei; imparoechè è bensì prossima a |porti dello Stato culla Chiesa, voglia tali prin E 

i EER peroni dal mo i Sogno la acsoto "ampresa | Wa/ Cain [iii lergieaia npplicara) e sposlalziio pes Corriere del Mattino 

i cllamporatare estreme ta alcune [smo en l'averano abbsndontto, el gli r-|jta Come, ma l'alta ezone, nell qulo | ch riguarda 











3/por| 
798,914 1,9) 4,0| G1l1452/N Ed. neve 














il Riasennto dal relatoro obmecht ls di- 











Temperatura estrema al { minima — 0,6 |sisteaza, se non agiata, tranquilla. Terminato 
pod in gradi centesimali {massima + 17 |il ino compito, rimanorang!i ancora alcuni 

‘Acqua cadute millim, 0.0 

Minima della notte: del 2 — 9,9: 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma) — 8 marzo 1876, 

Nascero del Sole, ore 6 58 — Passaggio 
al meridiano, ore 0.31 — Tramonto, 6 

Noscore delle Lum, 4 4 matt 











igo ogni proposta di so- 
'sponsiene 0 dilatoria, dichiarando che, per rima- 

Josto vitilmente per la marina, ha 
sinoseere 89 lin o no:la}filuzia della 

































































































e eatremo in insegnamento religiose nelle == 

‘Italia del 26 febbraio. |sentiva nella loro ebbrezza amara 16 emozioni (deve proticarai. na guileria di discreta lune [setole n i 

Massima —Minima|ch'era vento ‘@ corcar, Era ‘na povero pne-|ghezz, richiederà ittigo lavoro ancora, 8. ia eppello allo otontà mntaatta | peso vono al Corriere Mercantile da San 

| Torino 1,6 28: 2: |sello, il eno, situato a più delle Alpi, iguorato|, Ali si afferma adunguo che l'eveutuiità, enî [tive © politiche, perchè questa. Hibertà di 60m pmp i ego gela d'AGeta ata bee 

| Vene 8 28 [inn rutto] Ali i ferma udine che 'ereiuità ale e et, Derbi gi Mira di lnirimo , 8 anzi s el momento fn cul 

Tnt fo Td. | Bivido e riconobbe tutto com trasporti di te-|Non eo se veramente la Sccietà del Gottanlo |dipeudono e specialmente nelle scuolo, ncî pub» |SCTÎYO (dice il corrispondente) il Principe 

| TEA 55 0) 6. |netezza; la piazzetta ove giuocava, fanciullo, |potrà riuscire nel suo intento, di consegnire|blici stabilimenti, negli ltituti di benefcenza [e 1a Principessa passano in vettura sco- 

| Genova 8.7 1/0; |il giordino dove leggeva Dante e Virgilio, le [cioè un vero @ proprio indirizzo, Tu questa [epeciulmente:copitaliori o net cimiteri. perta per recaral a faro Ja solita passeg= 
Roma 18.4 8.7, |stradiocinule, la chiesa dove sua madre l'aveva 

| 


materia di ferrovia, Ta eccezione di forea' mei 4. Doplora che nel conferimeuto de' pubblici |giata. Questa è la pura verità. » 
condotto appena eglì poteva muovere i passi. | giore anolo avere uns portata, smplissima ed |utici, nell'elargizione deî pubblici soccorsi 


IL COLONNELLO SANTECCHI |Eravt gi0 in iouto aa ua pertio, mell'entrer(np'eticacia senza limiti, © lo sa pur troppo il [nella cura dei poveri ammalati aì fuosiano di 














Pra un nomo, affabile, elleuzioso , ua po' 





scesa la notte, Ohi l'avesse seguito, 





della vallo, un sentiero ch'egli evitara Inogo 
il giorno, dove inoltravaai fartivamento appena 
‘avrebbe | “Por, 


[Governo italiano, che. dovette. tanto. litigare 
colle ferrovie Rumane © colle Calabro-Sicule. 
quel ohe acmbra., Ja Ssciotà del 





fereuze tra culto e culto, (e sl fa voti che 
(queste differenza acompaiano e i meriti porso. 
ili o non ‘altro sieno la stregua delle putdli- 


Sikmo faformati che le LL, AA, RR. il 
|Priucipo di Piomonto eil Daca d'Austa, ai 
‘guendò l'esempio del lor sogasto Genitore, 








triste, intrepido ‘al fuoco ,, meditabondo sotto|visto aggirarsi come nn malfattoro attorno, a 
la tenda, Quastunque Ja oatura € l'educazione |nn riciuto, talvilta colla fronte appoggiata al 
mon l'avessero preparato alla carriera delle|cancello, tal altra seduto sul limitare col cop 
armi, egli e'era arruolato a venticinque anzi, [fra Jo mani, Tanti anni trascorsi avevano fatto 
nel momento eppioto in éui il Piemonte ardi-|ai Jul uno straniero pel paese: nessuno lo ri-| 
‘tamente scendeva in campo anche una volta [conobhe, ed egli visse solo nell'evocazione del 


Danno voluto nscriversì în qualità! di ‘soci a 
Vita alla Società italiana di’ soccorso si nan- 
froghi, contribuendo Li; 500 oguuno, 


Gottardo sarebbe analie coateuta di assicurarsi [che benemerenze, 

solo un mezzo di cui possa, se occorra, valo 5. Iuvita tutti cittadini a concorrure colla 
riconvenzionalniento eoutro il Governo italiano loro iscrizione nella liste elettorali @ col. loro 
pel caso in cuî al es1a toccnaso di far isubiro|voto alle urae, acchè nelle elezioni. trionfino 
‘dei ritardi alla sua intrapresa. Tn tutto questo | omini di parto liberale che questi priacipii || Secondo l'Opinione Pubblica di San Remo, 














‘contro lo straniero, dopo la sconfitta del 48, 
Il Santecchi era etato spinto. questo passo 
dal vedero infranta fn un sol giorno la spe- 
ranza della sua esistenza , dallo scorgere sl 
tm tratto © per sempre scomparao tn avvenire 
di felicità; e sentendosi solo per la prima volta, 
orasi gettato nell'esercito come si sarebbe get. 
‘tato in un chiostro, Erano store vent'anni da 
quel giorno, o durante questi vent'anni egli 
erasi gundegnito uno sd nuo tutti i suoi gradi 
senz'altrà preteritne che l'edempimento. del 
proprio dovere. Aveva preso parte n tutte le 
‘battaglio combattutesi per l'indipendenza ita- 
linns., ‘ed: allorchè le sorti della. patria farono 
assicurate , e non Fimase più tn nemico stra- 
nicio da respiogere , egli fu jnviuto col sto 











con ‘accompagnamento di anintetto e di 
pianoferto. 

Liszt. — 18% Rapsodia uoghereso per 
pianoforte solo. 

Mendelssohn, — Concerto, op. 25, 
per pianoforte con accompagnamento di 
‘strumenti. d'arco, e di flauto. 

L'adunanza si mostrò grata al cav. G. 
E. Marchisio che, oltre al mostrarsi quel 
valoatissimo pinnista che è, non si rispar- 
miò punto o si mostrò veramente instan- 
cabil», avendo egli preso parte, o como 
escontoro principale, o came accompagna- 
tore, a tutti i pezzi eseguiti. 

Egli sonò da par sno, oltre al suddetto 
Settimino di Hummel, ls Rapsodia unghe- 
rose (senz'alonn accompagnamento) ed il 
brillante concerto, di Mendelssonh, accom- 
‘pagnato dal signori Beniamino, Bertuzzi, 
Cusella, Conti, Tirelli, Gaviani e Pera 
chio. 











‘ne @ trattenerlo. 
Egli errava traverzo 





fl ‘eno ritorno, quando 
fattoria il cul aspetto lo cri. 





ta 





tato; con religiono 





inzio, cusiochè bi 





Wi riproducono in quel pozzo. 





[gnato dai signi 
telli, Gavianì, Msrohisio 6 Peracchio, 


‘mai l'opera 74 di Hummel, che è chi 
'atramenti. 


prendere che questo lavaro fu originerii 





Pincquo assai l'esecuzione del concerto! 
di Clardi; non affrmereî che abbia piu! 


furono esegulti. 


passato. Tn capo nd alcuni giorni si disponeva 
‘a partire, quaudo un incontro inaspettato ven» 


La porta epalancata d’on veéto cortile, i- 
‘dorao di fcri como nn giarlino, lasciava acor- 
‘gere nel fondo il ccrpo. principale della feb 
rica, © d'ambo le parti le caso rastiéhe mezzo 
nascoste du cespugli di fi ri edi veriura. 
Quaatungue: cedesta dimora nou rawosiglinss | dall'impruriri del 
molto a ciò chis era ua tempo, Suotocsbi tut: | 
lu riconobbe, tosto: era la fattoria dei | 
Faggi; ed al ricordo di quel nome ritrovò 


cinto altrettanto la composizione ; ma il| ‘Dare 
‘cav. Beniamino può autar lieto di essero|della 2' Mallinala. 


‘itato per: ben tro volte salutato dogli ap- È 5 
plansi degli uditori, che l'avevamo uscol-| L'editore 7. Cottrau, di Napoli, ha or! 





fine del bel concerto di Piatti, accompa» 
Bertuzzi, Cony, Ti. 





Non sarà forse discaro al lettori ap- 








i quale si vedo defraudato, per la indolonsa 
degli uni'e per lo, fiaccherza degli altri, dova 
via di comunicazione, la quale avrebba già 


ampi. percorrendo le | potato apriraî. 
olitudini chio non aveva ancora esplorato dopo |" Ds ul 
fermò divanzi ad una 


Da alcuai giorni sì fauno fuori' di porta 
Fiamiria delle esperienze sopra una. focomo- 
tiva stradale, la quale al vorrebbe ‘applicare 
‘agli usì militari, Dicono cha ' consimili osperi: 
menti, già fattisi in altri Inughi, abbfano deto 
Buon! zisultari. Qui lo cose procedono abba. 
"tanza bene, ed il più grande; ostacolo, clio 
nora si presenti è quello del poriccto uasceuta 
I quando s'incontrano 
‘colla inceliina gigautosea. Gli eiperimenti no- 
no divotti da ufici.fî del genio, o. 




















10, n suo tempo, il Programma! 


a|ora pubblicuto la segonda serio dei perzi 


Si era perduto di quei delicati effetti diidi canto formanti la raccolta; Armonia 
ianissimi, che = guisa di eco più volte'rocale. Suno, avelie fu questa 2* serie, 


25 cori u due, a tra ed a quattro voci di 


di pianoforte, ruscolti c' in parte com 
posti dal DI Giulio Roberti, Ve ne sono 
di ottiui autori antiohi 6 moderni. Tra 


Applaadito fa pare fl cav, Casella in fnograni è contralti con accompuguamento 
| 


Fa chiesto da qualcho dilettanto coso |quelli che io soltanto relativamente chiamo 


‘antichi citerò Huydn, Glisk , Piosint, 


mata Setlimino, fosso eseguita da soli sei Muzart, Paisiello, Cimarosa; tra i moderni 





noto i maestri Gandolî e Gamuooj. Vi 
jono unche dus canti russi ed un coro 
‘di Bellini. Tutti questi cori non sono nè 





‘monte scritto dn Hnmmel per pianoforte, muito lunghi, nè molto estesi, nò difî- 
flauto, oboe, corno, violoncello e eontra- elli. Crediamo pertanto che questa pnb- 
basso, e che esso aveva ancora un altro blicazione del signor Cottrau incontrerà| 
tenpo (I1 Finale) oltre aj tre che ieri favore presso tutte le scuole di canto! 


litaliani 








prevalero nelle pubbliche amministrazioni. = 





DISPAUCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 1 


‘Proseguo la discuseione sul. progetto per la 
alisvazione di alcone navi dellu regia marina. 

Merizzi non crede che le ragioni di di- 
(perimento, così notevolo nel numero delle mavi; 
iau» imputabili solomento alla mancanza del 
Rebiti ed opportani restanri, non eseguiti per- 
(ché l'angurtia dello fivauze non Jo permet- 
teva, ma debbansi piuttosto lopntaro alla in: 
Wi picaza e imprevidenza delle ‘auministrezioni 

ott, 

Chiode pertanto si proceda ad un'inchiesta 
nopra. tali cagioni. 








(rec ee 


Dall'editore  Blanchi «è atato or ora 
(in quaresima!) pubblicato un Num di 
dinse del signor Giuseppe Capitani, nome 
già favorevolmente conosciato dai nostri 
dilettanti per altro congeneri composizioni. 
'Di tre pezzi conata questo Album, cioè: 
un valzer intitolato: Erano bei temp 
nua polka dal titolo: Gioie intime, ed 
ina maemka chiamata; Onde armoniose, 
. Spero che non sarò tacciato di parzi 
lità verso questo giovine. compositore ne 
‘dirò ché questi nuovi ballabili continnano 
‘degnamento la serie, già abbastanza ricca, 
degli altri già da lui pubblicati, e che 
iu easì vi ha (massime nel valzer) quel 
franco © ritmico periodare che, unito a 
qualche eleganza melodica, dà un'impronta 
'speciato a questi lavori. 

E poichè ho per le muni del ballabili, 
[mi è grato far qui menzione, benchè al- 








‘garbuglio chi ci pere intanto è il commeroo|di libertà, di civiltà © di progresso facziano | partenza della Oraria è ascoltsente dif 


forita, 
Sì credo che l'Imperatore andrà a visitaro 
la consorte a San Remo. 


Con decreto del 98, l'intereso dei Buoni del 
‘Tesoro è stato dimintito dell'ano per cento, e 
rimane quindi così fissato: 
Per Buoni a 6 mesi 2 per cento 
n7,6,09 » 9° n 
@10,11619 n 40» 


Il servizio di consegua e di prosa a: domi- 
‘ilo dello mereì taoto a piccola, che n grande 
velocità; è csteso alle città di Chiori 0 di Ceva, 





nec I ce 





Cantone, In questa, come già nil valzer 
Voti e speranze, el in qualche altro bal- 
Iabilo pubblicato tempo fa, dagli editori 
Giuiiof e Strada, il signor Ferraria mo- 
‘itra ‘an certo amcro di novità nel modn- 
late, che è di buon angurio per cose di 
‘magglore entità, a eni, studiando, potrà 
applicare l'ingegno. 

‘Altri lavori di vario genere aspettano 
qui sul tavolo una paola de me; ma. 
Ii soyvione a questo proposito della spi- 
'titoaa risposta dat da nn Papa letterato 
‘ad un letterato suo amfco, cho gli ohie- 
(deva consiglio intorno a due sonetti da 
Iui fatti sulio stesso argomeuto, edi cui 
‘desiderava stamparo soltaito 11 migliore, 
‘Appena ne ebbe egli letto nno, rispose 
senza più: « Stampate l'altro! » 

Non se l'abbiano a mal: gli antori so 
‘anch'io. dico, loro: a rivederci quando 

















quanto tardiva, della polka Ricordi d'A- 
lagna, del giovine dilettante signor Luigi 








Ernesto Ferrarla, pubblicata. dall'editore 


stamporanno, altro! 
Luaedì, 1 marzo. 
Sreraso Teaeia, 
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‘PROOESS0 
PER L'ASSASSINIO ISONZOGNO. 
La Libert2 afferma che sino a 
nuti per complicità nell'assassinio 
‘Sonzogno erano dodici , compresi il Frezza, il 
Lnciani © l'Armati. Totti nono alla segreta. 
Maogiano il cibo fornito dallo stabilimento car- 
cerario: è loro vietato il Inme il tener libri, 
l'avere comunicazione celle famiglie. Al ca- 
stodo venne rsocimandata tua sorveglia 
speciale, 
Lo stesso. giornalo smentisce. che il Frezza] 
osso segni di alienazione 0 tentasso di suici- 
darai: è alquauto nbbattuto , ma gode florida 











La Capitalo 48 ls migliori assicurazioni sul: 
T'andamento dell’istrattoria. Dice che la ma- 
gistratara radunò con solerzia, iu pochi giorni, 
un complesso imponebte di indisi,  coordiuas- 
coli per lo svolgimento di uao doi processi 
più drammatici è sinigolari. Soggiauge: « Dal 
‘giudice inquirente ' abbiamo la solenne asicu- 
razione che sì farà piena luce, Tale, promesso 
ci é confermata da ta altro integetrimo ms 
trato; nel! quale abbiamo intera filucia. n 
Secondo già accennammo, si è Al pugualo 
specialavento cho ci dove il progresso dell'i. 
Struttoria, 

Ecco ora quanto fu broposito scrivono. da 
Roma al Pungolo di Milano: 

‘ Quando comparro sil giornali 1a iudicazicne 
della cifre inisterioso incise sol puguale del- 
l'assassino, un orologiaio di Roma disse nol 
‘uo negozio che quelle cifra gli uvavano ride: 
stato nella memoria un pugualo cha aveva ve 
duto pochi gioral primo, senza però tamen: 
tarsi uè dove né quanto, 

‘Quelle parole farono. raccolte ‘e ripetuto e 
pervendoro all'orecchio del giudice istruttore, 
Îl quale chianò tosto a eè l'orologiaio, 4 cui 
mostrò, fra aloni altri, il puguale con cui 
fu ‘ncciao il Sonzogno: L'orologiaio lo rico- 
2obbs per quello che gli era cauto sotto. gli 
occhi. 

TI diffiilo stava nel far sì che quel bra: 
V'uomo nl ricordosse il Inogo, dove lo ‘uvera 
votuto — ma il Bonelli tanto dime e tanto] 
fecs che, aiutando, con le bueno e con le bru- 
sche, la ‘memoria del testimonio, gli cavo di 
Bocca che l'aveva veduto da im arrotino n 
‘ui avera portato certi suoi ferri, che sic- 
come il pugnale gli era piaciuto, così avora 
offerto di comperario, ma l'arrotino avava ti. 
‘sposto che quel pugualo non era suo; che gli 
eta stato portato perché gli fuceaao il manico] 
0 lo afllasso, 

Tl giudice istrattoro non si laeciò scappare 
‘questo filo di mano. 

SÌ cercò o si trovò l'arrotino, il gn 
iI nome dell'individuo che gli ar 
pugnale, 

Si pescò fuori questo individuo ch'è uu beo- 
chino, nbitante ia Trastevere, il qualo n sus 
volta dichiarò di aver avuto il paghale da un 
‘uo compare, cullincarico. appuuto di furgli 




















diaso 
portato il 




















Quosto. compare è tn tal Cap... paro di 
Trastevere — che venne. arrestato come il 
Becchino. 

Ora pare cho il Gap... mpesse n quale 
‘scopo dovesse. servire il puguale, e paro) che 
‘tto lo presanuti îaterrogarioni del! giudice 
'abbia fatto alonuo preziose rivelazioni. 

Il Governo occulto dei Bonapartisti. 

L'eloquente e cotaggiona relazione del signor 
Snvary, cho non è ‘altro che un riassunto delle 
deposizioni del prefetto di polizia di Parigi , 
mette a ndo tutta le meos della fazione bo 
napartista: Secondo quella relazione gl'impi 
riallsti riusoirono ‘5° crearsi nno Steto nello 
Stato, avvolgendo la Francia în nna wasta' e 
‘complicata cospitaziono. l'Sizcte sorive a quo 
sto proposito : 

« Moatre il signor Rouber dalla tribuna dava | 
ln sun « parola d'onore n che il Comitato del. 
l'appello al' popolo si abbatiluiara ad inno. 
centi esercisi di letteratura , gli agenti bono: 
pattisti preparsvano ta agguati, minavano ii 
[Gorerno atabilito o spiavano il momento ili 
pigliare ln Fraucia per la: gola, imbavagliatio, 
legarlo come i banditi alla macchia. 

« L'organizzazione è completa; allu testa 
un Comitato composto di sutichi soinistri rac- 
colti jn Consiglio di Governo sotto la presi. 
[denza di un capo emineute che tieno in ane 
‘mani la direzione, politica del partito, 

« DI costa a questo Comitato direttore. sta 
‘una specie di Coniglio di Stato. con facarico 
‘li dare fl ‘suo nvviso; salle questioni dilicato e 
‘al contenziono. 

dè Più al basso, un w siiaco della stampa,» 
cho presiede alla creazione e alla direzione dei 
fogli bonapartisti, o dirige [a propnganta. 

Tutino, mon. pelizin segreta, organinzato| 
‘sscondo le regole gerarchiche, che lavora în- 
‘ssantemente a compilar rapporti, scrveglian: 
ro la polizia dello Stato. 

Questo per l'organizzazione ceuttale. 

« Noi dipartimenti, il Comitato nomina dei 
prefotti ni quali. affila Ja direzione degli af: 
fari del partito. D'ordinario è lex: prefetto cotto 
l'impero nello steso dipartimento che accetta 
la mission del Comitato: 

«I raggiri e lo manovro pito in. vpera da 
‘quenti agenti varisno escondo i dipartimenti, 
‘o condo la condizione delle persene alle quali 
i dirigono. 

« L'agente bonnpartista la senipro in tasca 
tiva quantità di coccardo di divera colore; la 
uiùî testa ‘è un frasario varlatissimo: ora di 
fante il libero peusiero, ora. e'inginocchia per 
far divotamente il segno della croce, 

» Se parla con un liberale, egli é tutto per| 
l'Italia; 46 ai rintoppa fa mu cattolico ‘ultra- 
montano, egli è tutto por il Papa. Nspo: 
Wiono HIT ha fatta libera l'Italla, dice agli 
uni, Ti Papa è padrino del pricip imperat, 
"lio agli altri. 

x Quost'intrigante 200 è maî al secco dir 
sirso, Al contadini, chie crede ignoranti e bu 


























faro Îl manico 6 il filo, 


uaccioni, ei racconta che il suo partito è in 


com raliatieri raniegmiiiip 





‘gian credito presso il Governo, insinua'che il 
(maresciallo Mac:Makon ‘sta. preparando sotto 
rasto la ristorazione dell'impero. Dand:si l'aria 
‘di sopracciò, ‘ausarm nell'orecchio de' gonti 

Napoleone: 17 direoterà bem presto il ge- 
‘nero del Presidente della Repubblica. 

w Al prigionieri della Corno si promette 
Diena amnistia appena ritornato l'impero; nelle 
prigioni si fa iucetts di firmo, Lu raccolta doi 
‘documenti ‘sequesteati. presio (il' sig. Jules 
‘Attigues è piena ii rivelazioni curiose que. 
ato proposito. 

« Si tenta di corrompere i fanzionari ‘o di 
‘togliere l’esercito del mo. dovere; In un di- 
partimeuto il prefetto, rapubblicauo vera in: 
vitato la getdarmeria n. conatatare (com. pro: 
enel verbali i delitti di. propsganda bnapar- 
data; ebbumo, l'ex-prefetto dell'impero, di ciò 
‘avwartito, scrive el comundanto della gendar- 
‘meria dipartimentale per avvisaelo che, se in 
‘qualsiasi guisa egli iutralcla, l'opera imperi 
lita, u ei sî vedrà costretto a provocare cun: 
tro di lui dalle anisure dî rigore per parto dei 
evi capi. 

«Tutte queste rivelazioni  produsmero sal: 
l'Assemblea una profonda impressione. Ma non 
fiuisz0no qui tatte le scoperto, e ln. Commié- 
«ione i'iuobesta nin la ‘ngcora compiuto il 
suo ingrato lavoro. Speriamo che i rapprescu- 
tanti del pacso' sopruùno fur cessare questo 
atato di come, el Îl nucvo Gibinetto saprà 
fare ]l divar suo; ri 

















IL PROCESSO OFENBEIM. 

II telegrafo ci enunizia Ja fiua del processo 
‘Bi Ofeabéim, sul quale pesava, com'è noto, 
l'accnaa, di frodi gigantesche, commicnas nella 
‘sun qualità di presitento di siuiuistrazione 
della ferrovia Lecpoli-Jussy. 

Ad sumontare, so era pessibile; il pubblico 
interesse nel processo Ofenheim, sopraggiune» 
nogli ultimi giorni on incidente, il'oni ecori- 
‘mona, potento per, tuttu la città e penetrò sino 
noll'anlu del Parlamento, 

A. dirigere. il processo pubblico erasi chia. 
mato. il gialice di tribanale Vittmanù : nomo, 
come dice la Neue Freic Preise , conosaliti 
per In sua severità, nuzi, per la sus durezza, 
Ata nol coro. dei dibattimenti, In Gatzetta 
d'Axguata pubblicò rina. cerrispondenza nella 
‘qualo.Vittmanu era accusato in tormihi vio- 
Jauti di soverchia indulgeuan verso. il! preve. 
nuto. Siccome fa generalmente attribuito all 
currispondenza tn carattere. ufficioso ; si mot- 
‘morava 1% Vieina. della pressione che il Go- 
'varmo! volava ‘esercitare. sn ua ‘giulice indi. 
pendente ed inamovibile, 

Queste mormorazioni ricevettero tosto ben 
meggiore alimeuto da un altro fatto! cho si 
verificò precisamente alla vi 
processo, 

Nel gioro in cui venita letta la difean 
dall’acstsato, il barone Vittmann ricavetto 
‘aa lettera del signor Hota, presidente delli 
Corte superioro proviaciale, & in quella lettera 
fsi ripstovano in modo ancor più energico, le 

















‘acense contenute; nella corrispondenza, del fo- 
glio bavarese. Vittmann cho presiedeva allor- 
quando gli fn recato lo scritto, di Hsin, ne 
provò ei gran commozione, che cadde svenuto; 
fu trasportato fuori, dell'aula, ‘© per alcuni 
Giorui si temette. per la ama vita o perla 
‘sta ragione. L'alicuza fu naturalmente so- 
'iposs,, ed i dibattimenti rinviati per alcuni 
‘giorni. 

La Jottera di Hoio; che'credesi soritta per 
ordino'del miaistro della giustizia Glaser, è 
oggetto di a 
dei fogli liberali, ed in Parlamento: è stata 
oggetto di una interpellanza, presentata il 2 
fabibraio dal eignor Fux eda altri deputati 
liberali, il cui tenoro è il seguente : 

«Fra varii giornali e fra i deputati nl dif 
foudeva da alcuaî giorni, con maggiore 0 mi- 
note asseveranza, la voce che il barone di 
Hsia, nella, sn qualità di presidente della| 
Corte d'appello provinciale, alibia — a propo- 
sito dei dibattimenti del processo contro il sig. 
(cav. Vittore di Ofenbeim — diretto: al! sig. 
Natone di. Vittmann, presidente della. Corte, 
dinauzi alla quala i agita il processo, n 
lettera d'istruzione, di ammonizione e di rim- 
provero che, dicesi, abbia avuto infiaenza sul| 
l’iatercuzione dol processo, nello /atadio della 
sua decisione, 

« È urgeutemonte usoessario lo schiarimento 
della cosa, perché la popolozione vieno da 
quelle voci oltremodo. inquistata, indotta n 
supposizioni di ogni spesio, 0 ione scossa la 
‘sta fede nella: giustizia e nell’indipendenza dei 
giudisi, riconosciuta, dalle leggi fondamentali. 

fronte @ tatto ciò, la rappresentanza della 
'haziono non può rimanersene indifferente, e 
erviò 1 sottoscritti presentarono a 8, E, il 
Miaistro dolla giustizia, colla preghiera di ri- 
Ù possibile pronte, la sognente jn- 





























« Che vi è anzitutto di vero in quella voce? 

« Ha fu ispecie il barone, Hein, nella, sma 
‘qualità di presidente ilella Corte superiore 
provinciale, diretto al presidente del pendont 
processo. Ofenbeità nas’ lettera nel senso indi: 
cato? 

u Qual è, nel coso ola; opportuno il rendsrio 
pubblico, {l'contenuto di quella lettera? 

= Giudica il Ministro: ele l'invio di quella 
lttera, in a0 medesimo, od: fn. base al disposto 
oaltivo di qualche legg: ammissibile © 
'cumpatibile coll'indipendenza. del ceto gindi 
ziario? n 

Ti ministro, della giustizia Glaser. rispose 
lie 1 essendo il processo tuttavia: pendente, 1 
(Goveray nun è pel momeuto in' caso di rispon: 
‘dere. » — Ancho questa risposta viene biasi- 
mata dalla stampa energicamente: 

















Dispacci Elettrici Privati 
© (AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 28 febbraio. 
L'Espana cattolica venne sospesa per! 





ba, sovarissima critica per parte | per 
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tacca l'antorità reale ‘sotto 11: pretesto di 
difendere l'intolleranza religion 
Pest 1 marzo, 

Tl nuovo Gabinetto è composto di Bala- 
Wenokelm alla presidenza, Tiaza all’in- 
terno, Szell alle fivanze, Pechy ai la- 
voti, Simonyi al commeroio,  Szende alla 
difess nazionale, Trefort all’intrazione, 
[Perozal alla giustizia, Pozacsevich agli 


affori croati. 
Roma, 1° marzo. 


Senato del Regno, — Discussiono sal Codica 
nale. 








Dopo una discnastone, a cui prendono parta 
ala, Detlippo, Bore, Miraglia ed alt, al 
AD TR gli articoli fino al 61 con lievi mo- 





Vienna, 1 marzo. 

La divergenza fra ln Serbia e lu Ger- 
manio interno sì grado del console te- 
desco a Belgrado;; venne actomodata de- 
‘finitivamente. 
console Rosen rittrnò a Belgrado. 
‘ambasciatore Schweinitz ricovotto l'or- 
‘dine; di esprimere al Gabinetto di Vienn: 
pel sno leale intervento in questo affar 
i ringraziamenti del Gabinetto di Berlin 

Versailles, 1 marz 

L'Assemblea elesso Bnfet'a' presidente 
‘con 479 voti, sopra 542 votanti; Martel, 
Avdifirot, Pasquier, Kerdrel'e Ricard ven: 
nero eletti vice-presidenti. 

Parigi, 1 marzo; 
I giornali bonspartisti dichiarano di 
sere antoriszati a smentiro formalmente 
la notizia della Gazzetta di Colonia ed 
(altri giornali, che l'Imporatrice ‘abbia 
(contratto un prestito di 12 milioni. 
A Parigi, 1 marzo. 

Buffet arriverà domattina, Ignorasi an- 
sora so accetterà di formare Il Gabinetto, 
ovvero In presidenza dell'Assemblos. 

Oggi ebbe luogo lu prima conferenza 
‘della Gommisstone ltiternazionale sul metro. 

Berlino, 1 marzo. 
ri il ministero, sotto la presidenza di 
'Biemark, deliberò Je misure da prendersi 
nel caso'che i vescovi cattolici pubblicaa- 
‘toro! la recente enciclica. 

Ta Germmiia annanzia che ‘il ministro 
dei culti azrebbe, domandato al professori 
‘a funzionari cattolici, posti sotto la sua 
‘tipendenza, di dichiarare ‘esplicitamente 
‘se. vogliono disobbedire le leggi dello Sta- 
to, come ordina l'enclelica, oyyaro ricono- 
'acerà l'antorità dello Stato. 
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CRONATA 
Il lovaudaio Ragao Giuseppa, transitando 
fori la piazza Emanuele Filiberto, qon un'earro 





piero di biancleria, venne dernbato d'nu sacco 
di biancheria di cui e'iguora il valore. 

— Teti, verso le 11 ant., un incendio scop- 
iato casualmente nella scuiorla del conta G.; 
fa via Cernaia, cagionava al proprietario ua 
danno di L. 60 circa. 
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rina Jottera del vescovo di Jaen, che at- 


Vedi Avviso in 4° pagina) 
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Rolizie Commerciali 


RIVISTA FINANZIARIA. 
Torino, 28 febbraio 1578, 
Fivalmento 10; ìduù d'erdino 











Lega è dic La Pratola 

"evi Costitasionali. LA ratela avrà ab 
Goterao regola 

Zanstazizai con fariozza e moderazion| 

















































corzalaato: n 


i ha seguito la nostra rivi 
vato che il tostro! 


Ho dal 15 gennaio. 
La Reodita Italiana Ba fatto, mostra 
Qolla settimana di uta rimarche 
Jmezta alla Morea di Parigi, perchè no-| 
lo mondo le ici. (rates, pel 
foro ‘scllazi 











+ 1 ;rlaleo sa questo valore non 





Porto. Difatti; 
Ballo (ra il pre 
fine febbral 
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resi attuali si puo dire cho 


cha al ribusso e questo fo mostra Il'ri- 


A" no riporto ole andò aree tr 
Hi seianta ole etere det,a 
tn de ie retata 
fine mureo, È il blogno ai siportare sila 
ellaegaln feti per api | 


Mercato doi coreal 
‘d più impezoata al rialzo! 


‘@ vero che il riporto è 
zo del cont. é quello di 
Î riceren Gel titolo 





iguaato sos 
furono. più 
alquanto sostenuti, 








| con pagamento 
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Prezzi det generi 











li di Torino. 


tte di Banca, |8 per 010 mrazonse — "84 07 
Mola par 90 dd 10219; 
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Raadita Itainza 


































{ACA DELLA BORSA DI TORINO 
2 mirso 1878, 

Le eccellenti disposizioni dolls borsa, 
Tdi Parigi sal nostro consolilato, fuyo- 
rirono il movimento di rialzo, che con- 
atatiamo stamane 

Il contante da 78/45 si spinsò a 76 
60, con ua riporto di cent. 50 per fine 
‘mese, 























dalla nuova via che sì è,tracolata, potrà ‘alazione, che tende così toc lleiponts[f4: Pontrale quinto n Fi Losnbardo:Vizete 300 Ax. B. Nas, 1605 fn0 corr. incerto, 
PerIa i qual prestige La Banca Naz. variò da 1895 a 1905, | atcltga quit, a = ‘Ax, Mobiliari 758 id. 
‘Governo | Idi a 60/60 e gii di Pea esce Apa Slesia GLI E aa e fa se a As. Banca ‘'orino 786 il. ferme. 
ica, coa- ris 002 piccola variazioni, a 69.7 i valore. rogna semyre l'io-| Rito naturale quiat. n Lombarde - 30 i Baico Sb, È 
i Papali; eoa-| i 09 Po dlcon cha Ia speculazione |sttzze 0 la debolezza oca che cb sor. | I.’ diet QHbI: Lombarde ep — Rietatiini È ine Si psx 
Dotenti partiti. Ma per quanto pico, re-| franc irenuzmzato a | road perché e, sumo fi penso ;| Scalo n Sola tono correntemente 969/50. cont, 
pie al ta dodra tonrta le Pra | Riad, provbilinto osa pormanio [è ateo priungere | pri ae: " n soda 35,6 Le cbbi. Romane. esordirono in im. 
Sla; ra pera he ogpaldari usate do” (BA ea Hi TA geserA AA LE orienta più [avoravle pal lio di que pete [@lior vista a 14 cont.,, prigredirono 
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fata dul Fatto compiulo,  insomaincia 




































‘animate da disporiziobi cos buone, come 


[ca fi questi vaio 





















































ri, Gua pva alle ‘cbbÌ; | Rendita Italiana 
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Onpadala, 18, case Arnazd-Arana) 







































da vlta Lal fato compralo, fosomibcla | coaa di Parigi; La posra Rendita pos |Momgut 1yo eri dova sure salito a | Arocì Barca Nasi Eeistano dal 147 Bollettino del 1° marzo 1675, 
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opa a Mi Dci ali: 
Gorbino (ore 5) = La dramm 
fto Comtagola Pistoni a 
razr 
Ù 
att 
Girifanzo (ore 9) — La (drm 
RENO ogaipalrare da 
Gloeato ‘Rondi rappreente 














‘Reglo (ore 8)— Lucrezia Borgia, 





Incanto di Mobili 


Gioveì 4 marzo, îh Piazza S. Carlo, N./10, piano quarto, 
dallo ore 9 alle 19, 0 dalle 2 alle 5, sl verideranno i mobili 
arredanti il suddetto Alloggio, consistenti în Lett in ferro, 
Materassi, Sofà, Sedi, Seggioloni, Specchî, Comò, Tavole 
Consolles. 

177 Oggero 8. perito giurato. 





IL’ incanto degli effetti 


gli nioreti nom 5 caduti nella eredità di 


GIACOMO GRANZINI, 





Proccla dilepuato, ‘commedia COSO del Be, n.12, avrà! 


în 9 ati, con (ora 
Rossini (cre 8) — la 0a 





Compagnia  piomonteso. diretta 


da As Ghertaco ‘0 E; Gemoli 
Fapprssent 
Te fe poore, commenta in 4 atti. 
Alfieri (ore 7 119)— La deatuma 
tica ana è Pompili 








‘Amedeo (ore €) — La Compagsia 
pra Cao greta dada: 


A 
ittorio AU e Licisa d'Alba- 
di, 
ah 
aisi inimi 
ROIO sin 
ano 
N 


























erdinaria alle ore 8 pom. 














principio al 2 marzo, e 
i continuerà in tuttii gior- 
‘Imi dalle ore 9 alle 12 e 
‘dalle 2 alle 5. de 








Incanto Giudiziale Volontario 
di effetti mobili 





Il Cancelliere della Pretura sezione Monviso in Torino, 


v ;Ispecialmente delegato dal Tribunale civile di questa città; 


notifica, che dalle ore'una e mezzo alle cinque pomeridiane 
dell’8 corrente marzo e giorni successivi non festivi, alla 
stessa ora, in Torino, via Gioberti, N, 6, piano primo, 
procederà all’incanto di Brillanti,, Perle, Oggetti d'oro, di 





NEGOZIO DA VINO|fetnto e rame, Argenteria du tavola, Porcellane, Lingeria 


ALL'INGROSSO 


da tavola e da letto, Libri, Quadri dipinti ad olio e in lito 


di BERNARDI. GIUSEPPE Etf Letti, Tavole, Tavolini, Specchi, Pendule, Pianotorte, 


Torino, via Bellezia, N. 14. 
101 





GRANDE MAGAZZINO 


GiMOBILI 


i ogal qualità, con fabbrioe volta 


per ogni commi 


‘Di Massimino Bartolomeo, 
mia dalla Rocca, n° 25. # 











iigole 
ti 





Giuseppe. 


CRUDO ANDREA 


Procuratore: Capo 
Eascodosi reso. rl 
IUftsio del Precurstose-Gnpa 








ALESSANDRO GATTI 
10 ha Fiaoito al pro 
via Dora Geota, N 











Controdiffidamento 


Sedie, Seggioloni, Soft,, Scrittoi, Guardarobe, Candelieri 

Consoles, Vettura a quattro ruote detta Vilforie, ventiquattro 

Ousse velluto seta cremisi, Tappeti e simili, e saranno de” 

liberati all'ultimo miglior offerente ed a pronti contanti. 
Torino, Monviso, 1" marzo 1875. 

195 IL, Manza vice-cane. 








Alloggio di sette Camere (con Cantina) 
in buona condizion 
da affittare al 1° aprile prossimo 
in via Passalacqua, N. 8; piano primo 
‘Acqua potabile e Caloriferi. 
Viaibito dalla DL'antimeridinne alle 2 pomeridiane» 
Superdicio! dell'alloggio metri quadriti 150 elrss. — Arouo @to 








#7 $, Lastaro, di PelleGPIDO |, 1100, compresa l'acqua pote ed il gss 





Sun Afartiolano, 


trattative rivolgera 
\. 27, Stud 





tunle affitta volo, anche in' Plaziotta 
190) 





rl piano! terra 








No STABILIMENTO 


teauto in| CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 


cala a 
destra; Torino. ist 


del già Chirurgo Miltare ROTA P. G. 
Piazza Carlo Felice, N. 7, Torino 


ica di precisione per In fabbricazione di 





Con. offici 





(e 


lo simona gi guiio la molo [macchine ortopediche , ent erniari, ferri di 


edi pareoti di 
fabblicarono io gi Inì odio nel sn 
del 10,16 0 21 

Glovonte, il med 
Some la moglie «iL pi 
baro gerenca io passito 
Aftari comerclali coat nc 








per l'avvento, riservo 
"o ogni e qualunque respo 
Hol proprio operato. 





Gare e| SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


glani 0 Tedoschi da 
rimettere hl presente, promo 


Al Caffe Lontra, via Po, Torino, 





Da, vendere 


GASA ix Torlvo, Gurso del Re, 





mi 
VIGNA sui Qolll'di Mongreto, 


di gioroutu 20 circa; sco caseggiato 


olvilo e rustico, per L, 24 mila, 


SALTO D'ACQUA della for- 


za dì 20 cavalli, distanta me: 
dalla Stazioni di Quselle a S. Mau: 





Filo Onnuve"e, co quantità di ter 





Feol per qualtizgue tuduntela 
Racapi:o dl sig. CHIANTORI 
via Gernaia, ‘Torino, 





RUFFINO IPPOLITO 
via Barbaroux, di fianco alla 
Ohiesa di San Francesco 


o di suo 
delia che Ti Sioggio è leto i. AFFIgRtort e cIyaopompa per dote 









vialto di L.-9 miley per Li 05| 





olinari Luigi |chirurgia ed arrotamento: 


Grande assortimento di calze elastiche per varici e 
freddo : cinture renali ed addominali: ensciui e'orimall 





[ed infezioni e qualsiasi articulo cd apparecchio per collisvo del 
l'umanità, 88 








|| ‘di 3. GHIO, il primo che abbia introdotto i Italia il preziono 

farmico, ottenendo con metodi speciali della “Elica della Vigea 

prodotti di us rrcestso infalliblla pella cara delle malnttie di 

petto ce 

Î 8 crosiche 

|| le intiummazioni imtestizati; 11 nuo baon 
imministrazione 





10 per canaa ua'irciazione 
doi l'asino, le tone 





Te brovchiti acuto 
alaiva, È carauri 
lo resda di frolla 













'Boccette da Li 3\e 2— Scatole da L. 2/25/0 1 25. 
Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 
Via Santa Marin, N. 9, Torino, e Deposito 

\ farmacia TARICGO. 















idmrultea, S 
Muore. Spe 


; Moltui A 





Conruzione 
ehe. Tuebiue 6 Mseebino 1 va: 
 vermicaini ‘e Bincchine ro 
‘baro dor Di 
echime relative per i 
opel dl ve plotone: 
169 privativa, ati a qualelan ladudicia Torchi a vito. Obiari O nodi 
'Micobino re!ative per cartiere. Teasmislont ta gesso. 


Trovansi n detto Stabilimento varie Macchine ultimate; 









obi 














Magazzino da Mobili ©|Macchinn a vapore ‘nuova di 10 cavalli di forza. Torui n 
da ‘Tappezziere d'ogni |chariot di varie dimensioni. Seghe senza flue. Macchivo n 
‘mortasare è bucare. È 


genere. 








Cossegna è veudita baun 
Piazza Belgioioso, N. 9, 
| N.90, Torino. 








ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D'CARLO ORIO 


Il presso d'asscciazione pei Cartoni Seme-Bachi Giapponesi ; importati da 
questa Ditta, è risnltato di L. 8 95. 












0 luogo presso lu stesas: Ditta dottor CARLO ORIO in lilano, 
presso al sig. Francesco Prandi, Drogniste, via Milano | 


IMPORTAZIONE — G. BOLMIDA di YGHOMAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Prezzi discreti. 
PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A.MANOIO, 5, Corso Principe Amedeo. 





"MASERA ANTONIO, 33 Feneterenin ta Torino. | 


5702 4 PRENI 


Per la complessiva scmma di L. 1127,800 
(It. L. Uh Milione Cen'orentise!temila Ottocento) 
vebgono citi sella Dicctastienlma, Fetrazione, dl Prostlto 
RROLRIOA I e nere 120 MIN e gi ide 
Dune tenmiocoaro Gato 


I Premi sono: da Lire 100,000 — 
ad'ilanioimio da Lira 100 cadauno. 











,000 — 5000 — 1000 — 600| 








1) Prestito Nazionale è, fra tutt gli altri; quello cha presenta 
maggiori fusiith di viuoito. Etneo dal Governo Italinzo nel 1500, per 
fas lronta allo spose di guerra pel. riscatto di Venezia, oltonoe' nin 
d'Allora Îl pio grande sucesso. Ofu siamo presto? alla aua 1774 Estra- 
ione, ricca, coma lo -nitre, por la quantità di Premi (5702) © per la 
Sospicda somma che rappresentano (Le, 1,187,500), 

Ta questa ocenalone În Ditta Fratelli Casaveto di Francesco, Genova, 
ia Carlo Falico, 10 ‘Vendita le Gartelle originali de- 
Tinitivo, Je:quali coueorrono per intiero n quella, como n tutte 
le successive Estrazioni | al prezzo di L: 10cqintnn, n na 
ievio la tatto il Regno in lettera racromandita mediante l'aggiunta di 
[Geot. 50 ia rimborso della maggior spesa postal 

‘Ad ogni dieci Carislle ucquistute ia'una sola volta, se no accordì 
uma gritis ia più, 

Chi ne nequista cinquanta ri 

Chi ne ncquista cento ne ricererà contoquindici. 
I Vaglia per concorrere alla sola Estrazione del 15 
Marzo 1875 ed a tutti i Premi,si vendono L. una cadau- 
no. — Chi ne acquista 10 ne ricever& 11: per 50 no rice: 
verà 58, e per 100 no riceverà 115. — Aggiuagrra all'importo 
Cent. 50 per la raccomandazione. 

La vendità verrà chiusa il giorno 14 marzo 1875. — 
viata dol grande lavoro degli ultimi gicisi, per la numereno domini. 
cha porcengono da tutt lecitaze Th richiento, 
che Gsegaleamio, come a 





























ieoverà olnquantaset. 















‘Genova, 

1 Vaglia. Talegra foi devono avvisnzai con dirpusolo semplice all’ iudì 
Fhizio: CASARUSTO, Genova. di 

1 Holletini della Estrazioni stanno spediti gratis. 30. 








Al Regno di Flora 


TORINO, PORTICI DELLA FIERA , 26. 
AVVISO. 

Ti sottoscritto Fabbricante, o Negeziante di Profumerie 
Ghincagilerie fino e Novità, previa Ja sua numerosa 
altenteta di ave: ablallito, cpliato 6 fornito Il so Magnezino 
di ogol genere di Profomario, Specialità di Cane astera e dazio: 
all Chiboaglierio e Novità; il tutto relativo alla tooletta 

Per Ia confezione dei varii Lavori in Capelli , e par co- 
‘modità delle signore, A Negozio ua Magazzino al 
primo piano sempre foruito delle ultimo più oJegant) novità nel 

Là ordibazioni verrinò eseguite son |untoalità è prontezza 
nasiourando che per dita di lavoro, bottà delle matorio prime || 
& modicit nel pressi no teme concorrenza. 

185 Giuseppe Ceriano. 


























Sciroppo 88 d' Elicina” | 


Questo Sciroppo , preparato ccll'Eiica dolla vizon, è di ue 
sucesso infallib)le nella cara delle malsttio'di petto, che Luono 
per cous uulireitazione quali le bronchiti acute e croniche È 
Fnfreditoni, l'ac, la toi el Intiomanaaioni. 
fatentinali ; il'suo buon gusto lo revde di Cacile ammiulatrazione. 














Boccette da L. 3 0 da L. 2, 
Preto Bi GIORDANO, a 
s. il'Duca d'Aosta; N: 








Ti forro fa put integraote 
al sacgie. Quando ento vien 






FOSFATO'd1 FERRO È 








w 
[perdo to colore vermiglio 
ontarate, — Lo pillole, pole 
\= ia oc volte nni (rc 
‘piegate per ricostitul:o; hanno il ‘grnado [sconveniente di contenere 
ti forto allo atito inslatile, per sonseganoa di dare del ferro & 
‘dincioglicra ad uno stomaco giù malato. — Il Tosfat 
lubile di Loras son ha questo 0 è ua liquido chiaro: 
limpido, garza inpore diskultoso il quale, oltre al torto, costine Îì 
‘oslora, elemento rigeneratore delle otte; È sucì een 

aloni tulle poraone deboli, clorotict 

{uariaca dai sali di 

Mniouiruacione e 1a scomparira fa Ieucorrea (21071 Manchi = le 8 
la boccetta, presco l'Agenzia D. MONDO, lt Torino, via Ospedale; 
E 10 Alto, dh Manzoni © Ced e vaio la priacipali Perncie 

























LA BERRICHONNE 


T 

| 

RINOMATO LIQUORE DA TAVOLA | 

IGIENICO, — DIGESTIVO | 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN Fils a Vierzon 





Unico Deposito pe Torino è lu Provincia | 
presso la ditta PROCHET GAY eC., 


Fabbricanti da Cioccolato, via S. Filippo, 2, Torino 


nil 




















WALAZIO. GIÀ DELLE FINANZE 
Galleria dell’ Industria Subalpina 


Trovandosi ultimati i Magaszeni e gli Alloggi ‘ancora 
da affittare, essi sono visibili dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 
Rivolgersi al Custode della Galleria. si 


ERA Costruttore a Parigi 
Via Claudio Vellefaux, N. 4. 


MACCHINE A VAPORE VERTICALI 

concaldalo senza poricolo di scoppio | 

A tudî che si emontano per la net: 
tatua; le sole nelle quali si pv) 
penetrate per pui 


Lvacimomie cons 









tata lla macchina 
Te nutieno d det 








mos cola legna | 

Colla eepattra ott sursiit tatti 
Dren mit 

Sionqnacenin 

cane dia ita 





rano Conf 

ian NM int cal scia 
‘Rappresentanti per l'Italia 

A. BRAOHI e ©, 

via San Massimo, N. 49, Tor 











îl |che enrà tenuta 








Trovasi presso la Libreria BRERO, (Gute. P. MARIETTI) 
via Po, 11, Torino, 
Pochintesta Fellce, Proî, — De Diritto delle Obbligazioni 

sccondo il Codice Civile Italiano, 9* Ediz, in-8%, 1674 Di; # 
Ronga Giovanni, Prof. — Della Condizione Giuridica dei 
“Figli nati furri di matrimonio, in-8*, 1878, . , Iu® 
De Ohristmns-Conrirai, Prof. — The English Student 

Scrop-Book; în-19°, 1874, legato all’ingisso, ; . . Li 








Alla stessa. Libreria si ricevono gli Abbonamenti 
ai seguenti Giornali: 

MODE ILLUSTRÉE, Journal de la Familie. — 
Paraissant chigquo; Dimauche, contenant les Desslnis do Modes 
les plus élégants, et des Motèlos de travaux d'alguille, cto. 

JOURNAL DES DEMOISELLES, idition Chamija (nen- 
ito!), Bleu et. Vorte (bi-mensusi); Orauge (Lebdomadaire). 

REVUE DES DEUX MONDES, grando édition, parals- 
sant: 2 fois par mola 


Aa 





piloe richiesta si speditoe vo numero di. saggio d'un nuovo «d 
uaaoto Gioraale di Mode, avente per titolo © La Modo Uni- 
versello , non che di wnp lluta del principali. Periodici Francesi, 
Togleai; Spiguuoli, Tedeschi ed Italinol, cui tl ata Libres 























NUOVA 


per accademieh 


SCUOLA 


estoni di oderna 


Steno grafia 

Pais [Ea 
meteo Satan 

SA pren eriose Garin 

perdo avi anita 

sane 

N i ni 













SUNTO 31 ATTI GIUDIZIARI! 
delle. Circoscrizioni giudiziario. delle Corti d'Appello 


DI TOBLNO E NI CASALE 





PROVINCIA: DI TORINO — 28 Febbralo 1875) 
Precetto. tura del|di cui 

signor nt 

Goito il sig. geometra Igonsio 





giova Zaoaao pro 

Bit. |subaata in odio di Frazcssco Bove 

fagliori giù Fesidente in'Torico, to, deliberati il lotto 1° sul 

pagaro n. erveusiano di nenti | prezzo d'avta di L.900, I lotto 2? 

fimasata dal tribaoale civilo di To: | Gul prezzo di L. 1600. 

Filo 11/23 scordo gennaio, al signor| Nel fallimento di Ginsomo 
cima di 514,60 fra 




























areditor) hmzesal è giurati di ccm» 

Tercaue Camillo venne citato Ten: |parire alli $ del ps marzo ore dus 

quo. Paolo ‘a comparire pom, io una eala del trituonle. di 

[8 matt, dol b. marso commercio di Torluo,, per delibe- 

la pretura di Torino n rare aula ormazione/ del coscor- 
int 


codo vedere n. {orredon i; 
icquestro | ‘Notificanza, — A@ inttnnia 
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DILLe 





Parigi, (corn) febbraio 27 marzo 1° 
Farine 8 marche pel corrento + . Fr 5995 58 — 


per marzo 0 aprile 52.50 (58.95 
- - poi desi da maggio. BK — 58.50 
a “ —permaggioe giugno= 58 — 5450 






Ziucenri Saccarino 88%, . 
‘ . disponibili » 59— 59 
» bianco 8 disponibile a 64 50 64 50 
» raffinato scelto » M6— 146 
Livsrpcol, 1° marzo (sora) 
Cotoni - Vendite generali Balle 20000, di cui per la 
speculazione 6000, e per Ta consumazione 14000, 
Siizento cnlmartontensto. 
Importazione della giornata 5000. 
Sava, 1° marzo (n 
Cotoni - Vénlute Balle 8000, 
Aferoato nitfcoteso: 
*— Luisiana dinpon: permaggio Fr. 9750 —1t 
Caffè - Veniuti Sacchi 1820, 
Aierento fermo. 
Sacchi 120 Guatomalo da +.» . Fr. 108 — a 110 — 
n 800 Saatos non lavati sano. 100 — — — 
3 Q00Hati . ..... »ll— ——= 
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Marsiglin, 1° marzo (sora) 
Frumenti - Importazione Ett. 37541 
Vendite * 6580, 







